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«Felice il giorno in cui il la-
tino ritorna nella scuola. Io 
lo vedrei anche alle ele-
mentari. Ma non così. Io, 
latinista, allievo e assisten-
te di uno dei più grandi la-
tinisti del Novecento, 
Giorgio Bernardi Perini, 
sono un ex odiatore del la-
tino. Figlio del “rosa, rosae” 
e dell’idea che il latino sia 
un ambito in cui funziona-
no le regole e le mille ecce-
zioni alle regole e le dieci-
mila sottoregole… Dicevo 
le elementari. Leggiamo 
Fedro o anche - perché no? 
- il “Gallia est omnis divisa 
in partes tres, quarum…” di 
quel grande scrittore e 
giornalista che fu Giulio 
Cesare. Liberamente. De-
clinazioni e coniugazioni 
verranno dopo, a margine. 
Il vecchio Ferrarino, che 
ebbi il privilegio di avere 
come controrelatore alla 
laurea, faceva lezione por-
tando in aula dei ragazzini 
che recitavano Plauto. Lui 
li metteva in imbarazzo 
con domande anche diffi-
cili. E i ragazzini ridevano e 
se la cavavano con un “ne-
scio” (non so). Ma era un 
gioco, apprendevano e 
amavano. Con gli stessi 
meccanismi della lingua 
madre. Poi inventavano 
dialoghi tra loro. Ed era un 
divertimento partecipato e 
comune. Prima che scritta 
il latino è una lingua orale e 
sonora in bocca. Da aula 
ma anche da mercato. Buo-
na per ogni ora del giorno. 
Ricordo un anno in cui feci 
usare ai miei allievi testi di 
tecnologia romana da Vi-
truvio in giù. Gioia e sco-
perta continue. Una ric-
chezza assoluta. Lo dico 
con orgoglio grande, una 
delle cose bellissime della 
mia vita: ho fatto innamo-
rare del latino intere gene-
razioni di allievi». 

Franco Pozzebon

A SAN PIETRO DI FELETTO IL “FILÒ” 

Tre incontri... 
per riconnetterci
Con domenica 2 feb-

braio si inaugura un 
nuovo ciclo di incontri a 
San Pietro di Feletto. Rico-
nosciuto per le sue bellez-
ze, questo comune di 5mi-
la abitanti guadagna posi-
zioni tra i promotori di ini-
ziative in una stupefacente 
stagione culturale della 
Marca Trevigiana, caratte-
rizzata dall’opportunità di 
far incontrare la gente con 
personalità eminenti an-
che nei paesi e di farla in-
teragire. Un fiorire di con-
ferenze, di seminari, di 
esperienze sensoriali do-
vuto al volontariato, mon-
do all’interno del quale si 
colloca la Fondazione Ar-
tistica, nata nel 2006 dallo 
“slancio visionario” dell’ar-
tista Mario Pessot e diretta 
dalla musicista Elena Pes-
sot. 
Fondazione Artistica sta-
volta porta a Rua di Feletto 
per la seconda edizione di 
“Filò, laboratorio tra uma-
nesimo e scienza” quattro 
voci autorevoli del panora-
ma culturale (il geografo 
Francesco Vallerani, Uni-
versità di Venezia, il filoso-
fo Fabio Grigenti, Univer-
sità di Padova, la costitu-
zionalista Maria Agostina 
Cabiddu del Politecnico di 
Milano e la scienziata Ma-
ria Luisa Villa, già all’Uni-
versità di Milano). 
«Con questi accademici - 
spiega Elena Pessot - viag-

geremo nella bellezza, gui-
dati da una parola, ricon-
nessione, che racconta il 
nostro tempo ed il nostro 
bisogno profondo, e l’ur-
genza, di riprendere il dia-
logo fisico ed emozionale 
con la realtà, con l’altro 
umano e non e con noi 
stessi».  
Viaggio impegnativo e sti-
molante con riflessioni ab-
binate alla buona musica. 
Come si diceva, si partirà 
domenica 2 febbraio (ore 
16.30, galleria dell’Eremo a 
Rua) con il professor Valle-
rani che sul tema “estetica 
fluviale e idrofilia” parlerà 
di “luoghi d’acqua dal re-
cupero affettivo alla riqua-
lificazione”. Acque che non 
sono solo risorse ma anche 
“fili che ci legano ai ricordi, 
alle emozioni, al nostro 
rapporto con il mondo”. 
Elena Pessot suonerà il 
flauto con Joaquin Janina 
alla chitarra. 
Gli altri appuntamenti in 
calendario: 23 febbraio, il 
professor Grigenti parlerà 
su “Il viaggio e il cammino: 
metafore del pensiero”. Il 9 
marzo, le professoresse 
Cabibbu e Villa si concen-
treranno sulla “società del 
benessere, un sistema na-
zionale per la bellezza”. 
Due sabati, 8 e15 febbraio, 
si terranno in barchessa a 
Rua laboratori musicali 
per bimbi (6-11 anni) con 
Elena Pessot. BS

i Musei Civici di Treviso, con il sostegno 
di Banca Prealpi SanBiagio e il suppor-
to di Fondazione Mazzotti. Orari: vener-
dì 14-18; sabato e domenica 10-18.  
 
CONEGLIANO  Fino al 15 febbraio a 
Oltrearte Galleria Contemporanea di 
via Cavallotti 5/7, è visitabile la mostra 
“Mario Raciti. Ricordi dell’Eden. Opere 
degli anni sessanta”. Orari: giovedì e 
venerdì 15.30-19, sabato 10.30-12.30 
e 15.30-19; per visite su appuntamen-
to: 338-2705193. 
 
SOLIGHETTO  Fino al 16 febbraio nel-
la sala conferenze di Villa Brandolini è 
visitabile la mostra storico-fotografica 
sulla Grande Guerra con foto di Floria-
no Ferrazzi, medico e fotografo di 
guerra. L’inaugurazione si tiene sabato 
1  febbraio alle 17 con Lucio Fabi, sto-
rico e consulente museale, e Nicola 
Stefani: Orari: sabato 15-18.30; dome-
nica 10-12 e 15-18.30. Ingresso libero. 
 
SAN PIETRO DI FELETTO  Fino al 17 
febbraio alla Galleria dell’Eremo - sede 

municipale a Rua di Feletto - è visita-
bile la mostra personale di pittura di 
Anna Maria Li Gotti “Dalla sensazione 
all’emozione”. Orari: dal lunedì al ve-
nerdì 9.00-12.30, martedì e giovedì an-
che 14-18, sabato 9-12. Ingresso libe-
ro. 
 
VITTORIO VENETO  Fino al 23 feb-
braio a Palazzo Todesco è visitabile la 
mostra “Dolomiti, metamorfosi di un 
paesaggio”, con “Montagne di luce” 
che racconta lo sfruttamento energe-
tico tra Venezia e i Monti Pallidi tra il 
1889 e il 1963. Orari: sabato e domeni-
ca 10-12 e 15-19. Info: iat@comu-
ne.vittorio-veneto.tv.it. 
 
TREVISO  Fino al 23 febbraio al Museo 
Bailo è visitabile la mostra “Differenti 
con metodo. Architetti e designer del-
lo Iuav. Opere dal 1960 al 1990”, dedi-
cata ai protagonisti del design e 
dell’architettura trevigiana degli ultimi 
sessant’anni: Luciano Gemin, Giusep-
pe Davanzo e Livia Musini, Vittorio Ros-
si, Marilena Boccato e Gian Nicola Gi-

gante, Roberto Pamio, Paolo Bandiera 
e Umberto Facchini. Orario: dal marte-
dì alla domenica, 10-18. L’ingresso al-
la mostra è incluso nel biglietto del 
museo: interi 6 euro; ridotti 4 euro. 
 
TREVISO  Fino al 23 febbraio a Ca’ 
Scarpa, in via Canova, è visitabile la 
mostra d’architettura “Spazi restituiti. 
Tobia Scarpa. Progetti recenti per la 
collettività”, dedicata all’opera recente 
del celebre architetto: le Gallerie 
dell’Accademia di Venezia; la chiesa di 
San Teonisto (2017), le Gallerie delle 
Prigioni e Ca’ Scarpa Treviso; il nuovo 
Centro Culturale di Treviglio (Berga-
mo). Orari: venerdì 15-19, sabato e do-
menica 10-13 e 15-19. 
 
MESTRE  Fino al 4 marzo al Centro 
Culturale Candiani è visitabile la mo-
stra “Henri Matisse e la luce del Medi-
terraneo”, un viaggio nei capolavori e 
nei luoghi che li hanno ispirati, con 
opere dalle collezioni civiche di arte 
moderna di Ca’ Pesaro, arricchito da 
prestigiosi prestiti internazionali. Ora-

ri: da martedì a domenica 10-19. In-
gresso gratuito, previa registrazione 
online sul sito della Fondazione Musei 
Civici di Venezia. 
 
ODERZO  Fino al 25 marzo a Palazzo 
Foscolo è visitabile la mostra “Le sto-
rie straordinarie. Alberto Martini ed 
Edgar Allan Poe”, nel 70esimo dalla 
scomparsa, con oltre 120 opere, tra 
dipinti, disegni e volumi. Orari: da 
martedì a giovedì 9.30-13 e 14-17; ve-
nerdì 9.30-13 e 14-19; sabato e do-
menica 14-19. Ingresso: interi 12 eu-
ro, ridotti 10 euro, gratis minori 18 an-
ni; residenti a Oderzo 6 euro. 
 
TREVISO  Fino 31 marzo al Museo Na-
zionale Collezione Salce è visitabile la 
mostra “Ciak! Cuba. Il cinema nei ma-
nifesti cubani dalla Collezione Bardel-
lotto”, recentemente insigniti del pre-
stigioso riconoscimento “Memory of 
the World” dall’Unesco. L’esposizione 
è realizzata in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Treviso-Bel-
luno. Orari: dal venerdì alla domenica 

ODERZO  Fino al 29 giugno al Museo 
del Duomo, nell’ambito della mostra 
“Giulio Ettore Erler (1876-1964). 
Una vita per la pittura”, è visitabile la 
sezione “Un pittore per il sacro, l’am-
bito opitergino, dipinti e disegni”. 
Orari: sabato e domenica 15-18.30. 
 
ODERZO  Fino al 29 giugno a Palaz-
zo Foscolo (GAMCO), nell’ambito 
della mostra “Giulio Ettore Erler 
(1876-1964). Una vita per la pittura”, 
è visitabile la sezione “Il mondo sim-
bolico di Erler”. Orari: martedì - gio-
vedì 9.30-13 e 14-17; venerdì 9.30-
13 e 14-19; sabato e domenica 14-
19. 
 
TREVISO  Fino al 29 giugno al Mu-
seo Diocesano d’Arte Sacra, nell’am-
bito della mostra “Giulio Ettore Erler 
(1876-1964). Una vita per la pittura”, 
è visitabile la sezione “Un pittore per 
il sacro, l’ambito trevigiano, dipinti e 
disegni”. L’inaugurazione si tiene ve-
nerdì 31 gennaio alle 17.30. Orari: 
sabato e lunedì 10-17.

10-18; ultimo ingresso 17.30. Ingres-
so: interi, due sedi 10 euro; interi una 
sede 7 euro; agevolato 2 euro (giova-
ni dai 18 ai 25 anni); gratuito fino ai 
18 anni. Ingresso gratuito la prima do-
menica del mese. 
 
CONEGLIANO  Fino al 6 aprile a Pa-
lazzo Sarcinelli è visitabile la mostra 
“Egitto. Il viaggio verso l’immortalità”, 
con 100 reperti: mummie, sculture e 
corredi funerari. Orari: mercoledì, gio-
vedì, venerdì: 10-12 e 14-19; sabato, 
domenica e festivi 10-19. Ingresso: 
open 17 euro; interi 15 euro; ridotti 13 
euro. 
 
PORTOBUFFOLÈ  Fino al 29 giugno 
al Museo Casa Gaia da Camino, 
nell’ambito della mostra “Giulio Etto-
re Erler (1876-1964). Una vita per la 
pittura”, è visitabile la sezione “Dipin-
ti di figura, ritratto, nudo, i luoghi del 
pittore, la natura viva e la natura mor-
ta”. Orari: dal lunedì al venerdì 10-13; 
sabato e domenica 10-12.30 e 15-
18.30. 

TEATRO

ni. 
SANTA LUCIA DI PIAVE  Al-
le 21 al PalaCastanet, per la 
rassegna teatrale “Mas-
sabèo”, c’è lo spettacolo “La 
Mandragola” di Stivalaccio 
Teatro. Ingresso: interi 14, 
under 30 12 euro, famiglie 6 
euro. 
MANSUÈ  Alle 20.30 al 
centro polivalente presso gli 
impianti sportivi, per la ras-
segna “Tre sabi tuti da rider”, 
c’è la commedia “4 osterie”, 

con la compagnia teatrale “I 
cercanome”. Organizza Pro 
Loco Mansuè. Ingresso gra-
tuito. 
FRANCENIGO  Alle 20.30 
nella sala Damiano Chiesa, 
il Centro Teatrale Da Ponte 
propone “Don Chisciotte”, 
regia e riadattamento di Ele-
na Girardello e Caterina Mi-
nute. Ingresso: 8 euro. 
MIANE  Alle 21 all’audito-
rium Jean Antiga, per la ras-
segna teatrale “Inchini e ap-

plausi”, Giovanni Betto inter-
preta “L’assassino”, tratto da 
“Il nuovo che avanza” di Mi-
chele Serra. Prenotazione 
su prenotaunposto.it. 
 
Domenica 2 febbraio 
TREVISO  Alle 20.30 nella 
chiesa di San Teonisto, lo 
spettacolo a due voci “Il ro-
manzo della Bibbia”, con il 
racconto di Aldo Cazzullo e 
Moni Ovadia che lo accom-
pagna con letture, interven-

ti e canti. Le musiche, a cura 
di Giovanna Famulari, spa-
ziano dal sacro al contem-
poraneo. 
 
Giovedì 6 febbraio  
PIEVE DI SOLIGO  Alle 21 
al teatro Careni, nell’ambito 
della rassegna “È teatro. An-
cora teatro”, la compagnia 
Stivalaccio Teatro propone 
lo spettacolo “Strighe male-
dette!” per la regia di Marco 
Zoppello. Ingresso: 15 euro.

Venerdì 31 gennaio 
VITTORIO VENETO  Alle 
20.45 al Da Ponte l’Acca-
demia Da Ponte porta in 
scena lo spettacolo “Loop” 
di Edoardo Fainello. Info e 
biglietti sul sito del teatro. 
 
Sabato 1 febbraio 
SACILE  Alle 21 al teatro 
Ruffo, per la rassegna tea-
trale “Scenario”, c’è la com-
media di Davide Stefanato 
“Ancora sei ore”, con gli 

Amici del Teatro di Pianiga 
(Venezia). Ingresso: interi 
10 euro, ridotti 8 euro. Info e 
prenotazioni: 366-
3214668; piccoloteatrosa-
cile@gmail.com. 
GODEGA  Alle 21 al Palain-
gresso, per la rassegna tea-
trale “Gino Zanette” la com-
media “Trappola per un uo-
mo solo”, di Robert Thomas, 
con la Compagnia dell’Or-
so (Vicenza). Ingresso: 5 
euro, gratuito fino ai 14 an-

“Terra incantata” è il ti-
tolo della singolare 

mostra visitabile fino al 9 
febbraio nella sede esposi-
tiva d’arte contemporanea 
di Casa Robegan, a Trevi-
so, che propone composi-
zioni simbolistiche dell’ar-
tista inglese Jeff Robb, ela-
borate in digitale attraver-
so schermi ipnotici, dove 
riesce a dilatare il visibile 
cercando una spettacola-
rizzazione della realtà di-
spiegata in una dimensio-
ne dissimulata ma avvin-
cente. Un’arte, insomma, 
che serve alla “strategia del 
sogno”. 
«Jeff Robb - spiega il cura-
tore della mostra Pasquale 
Lettieri - trasporta i visita-
tori in un mondo visiona-
rio e poetico: sono capola-
vori tridimensionali che 
creano un dialogo tra real-
tà e illusione. Attraverso 
un’ampia varietà di tecni-
che dove l’artista accompa-
gna il visitatore in un viag-
gio che mette in luce le di-
verse sfaccettature della 
città di Treviso: nature 
morte catturate tramite la 
fotografia lenticolare, 
proiezioni e paesaggi so-
nori evocano l’atmosfera 
unica di Treviso Urbs pic-
ta. I visitatori sono accolti 
da due grandi immagini 
lenticolari che rappresen-
tano l’incontro tra la gio-
ventù contemporanea e il 
fascino dell’architettura 
storica di Treviso. Il per-
corso espositivo segue con 

un’opera ispirata all’arte 
degli affreschi: un’installa-
zione immersiva di luci e 
proiezioni che, mediante 
strutture piramidali sospe-
se illuminate dall’interno, 
riflettono i motivi orna-
mentali tipici della città, 
trasformando le pareti in 
tele viventi». 

L’esposizione ri-
porta pure inte-
ressanti “finestre 
metafisiche” sul-
le nature morte 
con opere, sem-
pre tridimensio-
nali, raffiguranti 
elementi iconici 
della tradizione 
tutta trevigiana. 
Di rilievo e di ri-
cercata interpre-
tazione risulta-
no, ad esempio, 
le opere “Radic-
chio e libro reli-
gioso”, “Non le-
gata”, “Alberi 
d’uva”, “Limoni e 
libri aperti” e al-
tre ancora. 
Vi è poi la “Sil-
houettes of time”, 

2024, opera piramidale 
multisensoriale sul tempo 
e sulle forme decorative, 
che richiama l’arte dell’af-
fresco. In mostra non 
mancano gli “Elementi 
dell’acqua” dove Jeff Robb 
interpreta, attraverso 
un’installazione video-co-
involgente arricchita dal 
suono dell’acqua e musica 
classica, l’incantevole scor-
rere evocativo e caratteri-
stico della città di Treviso. 
Ancora, tra le composizio-
ni intitolate “Catturando 
l’invisibile”, accendono non 
poco interesse “Colombe 
bianche”, “Tra il tempo”, 
“Resurrezione”, “Emissaria 
della pace”. 

Claudio Alessandri

A TREVISO LA MOSTRA DEL CELEBRE FOTOGRAFO INGLESE 

La “Terra incantata” nelle 
foto metafisiche di Jeff Robb

Qui sopra e in basso, due fotografie di Jeff Robb, 
“Tra il tempo” e “Radicchio e libro religioso”


